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Le presidenziali 
americane 

Dopo tre giorni spesi a farsi 
legittimare da Reagan, il candidato 
repubblicano gioca la carta della 
moderazione. Unico guaio: Quayle 

Addio vecchio Rambo 
Bush ora guarda al centro 

George Bush e Dan Quayle alla chiusura della Convention 

Un Bush già molto post-reaganiano rincorre Dukakis 
nel promettere soluzioni pragmatiche alle «cose che 
non vanno In questo paese» Recuperato dai sondag­
gi il distacco di Atlanta, ora la corsa è davvero all'ulti­
mo voto. Ma la festa repubblicana è guastata dalla 
palla al piede del caso Quayle. non accenna a smor­
zarsi la polemica sull'imboscamento nella Guardia 
nazionale per non andare in Vietnam ( 

DAI NOSTRO INVIATO 

•IIQMUNO OrNZMNa 

• I NEW ORLEANS Questo è 
un Bush che già non è più 
Reigin, parla di coloro che 
•non hanno assaporato I frutti 
dell'espansione., che in que­
sti anni sono stati tenuti fuori 
dal gran banchetto Promette 
di (Uhi Unita con l'inquina­
mento, Sostiene che non si vi­
ve di sola •deregulation- e 
che lui «non odia II governo» 
Denuncia >l avidità a Wall 
Street» e la corruzione a Wa­
shington Fa appello ad una 
•nuova armonia e maggiore 
tolleranza- razziale AglTultra 
del tuo schieramento dice 
che -nel viaggio verso II nuo­
vo secolo dobbiamo lasciarci 
dietro II vecchio fardello di bl-

Smerlai. All'Immagine di 
ambo contrappone quella di 

•una nazione più gentile» 
Dopo tre giorni spesi a farsi 

legittimare da Reagan e ri­
computare le diverte anime 
di destra del partilo repubbli-
uno, un giorno passato a 
mordersi le mani per aver 
scelto a questo fine un vice 
che gli sta già procurando un 

sacco di guai, George Bush ha 
chiuso la Convention con il 
più abile discorso della sua 
carriera politica E in cui per la 
prima volta nel corso di que­
sta campagna sceglie anche 
lui di giocare la carta della 
moderazione e del pragmati­
smo, introduce un -grano sa-
lls» nella furia da crociata 
Ideologica dei suol, Insomma 
decide di puntare anche lui 
come aveva latto Dukakis al 
I elettorato di centro, ormai 
stanco di grandi carismi Ave­
va una scelta da ftjre sdraiarsi 
sul reaganlsjrto o prospettar­
ne. se non un superamento 
un Integrazione Ha scelto la 
seconda "Se avete visto il di­
scorso del presidente, se ave­
te ascollato la semplice verità 
delle sue parole, comprende­
rete quanto vi sono stalo leale 
in tutti questi anni. Ma ora 
dovete vedermi per quello 
che sono» 

In quella che Reagan ha de­
ttarlo •crociata, non semplice 
campagna elettorale», in uno 
scontro che si preannunci 

ali ultimo sangue e ali ultimo 
voto, dove «non si prenderan­
no prigionieri», anche un di­
scorso di equilibrato modera­
tismo pragmatico posl-reaga-
niano come quello di Bush 
non poteva non contenere 
sciabolate al rivale Dukakis 
lui non vuole che gli insegnan­
ti tacciano recitare agli alunni 
Il giuramento ogni mattina io 
si, lui non vuole la preghiera in 
classe, io si, lui non vuole la 
pena di morte, io si, lui non e 
contro I aborto, io si, ha non 
vuole che liberi cittadini ten 
gano una pistola nel cassetto, 

10 si E infine la frase che con­
tinua a ricorrere in tutti i noti­
ziari tv, quella che in sala ha 
suscitato I applauso più lungo 
•Lui non esclude che aumen­
terà le tasse Ma lo lo escludo 
11 Congresso mi spingerà ad 
aumentare le tasse e dirò di 
no, spingeranno ancora e dirò 
di no ancora Tenteranno di 
nuovo e gli dirò la volete ca­
pire o no che la risposta è 
niente auménti di tasse?» 

Ma tutto il resto è pragmati­
smo già post reagamano 
Compresa la politica estera, 
dove II nuovo corso è iniziato 
con Reagan ancora titolare 
delta Casa Bianca «Le scosse 
di terremoto in Unione Sovie­
tica continueranno II terreno 
non si è ancora assestalo For­
se quel che sta succedendo 
laggiù «molerà il nostro 
mondo per sempre, Forse no 
E appropriato un prudente 
scetticismo E lo è anche la 
speranza Ma comunque sia, 

siamo di fronte ali occasione 
senza precedenti di modifi­
care la natura dei nostn rap­
porti» Come? Con un pra­
gmatico «tira e molla della di­
plomazia», dove anche I uni­
co accenno allo scudo spazia­
le da parte di Bush è slato fret­
tolosamente aggiunto all'ulti­
mo momento a penna ai testo 
del discorso 

Pratico, ferra terra è anche 
I argomento a sostegno della 
continuità «Roosevelt diceva 
che non si cambia cavallo In 
mezzo al guado Ma se pro­
prio si è costretti a cambiarlo, 
non è più logico cambiarlo 
con uno che va nella slessa 
direzione? La direzione tra 
Reagan e Bush sarà anche la 
stessa, ma il cavallo trotta già 

in modo molto diverso 
Con New Orleans, come 

era scontato, diminuisce il 
vantaggio che Dukakis aveva 
accumulato nei sondaggi su 
Bush e i due si ritrovano final­
mente ai blocchi di partenza 
di una finalissima, che si 
preannuncia testa a testa Ma 
quello che avrebbe dovuto es­
sere secondo I programmi il 
momento di trionfo della 
campagna di Bush continua 
ad essere turbato dall'ombra 
sul suo vice, Dan Quayle, nel 
ciclone perché nel 1969 si era 
fatto raccomandale per es .ti­
re accettato nella Guardie, na­
zionale anziché rschwre di fi­
nire con la coscrizione obbli­
gatoria in Vietnam I giornali -
anzi cose che succedono in 

America, addinttura per pn-
mo I «Indianapolis Star» il 
giornale posseduto dalla fami­
glia Quayle - hanno scovato il 
generale che aveva fatto le te­
lefonate di raccomandazione 
Grazie a lui I allora 22enne 
Quayle aveva scavalcato una 
lista di attesa di 40 nomi Nel 
discorso di accettazione della 
candidatura a vice, Quayle ha 
suscitato un applauso quando 
ha nbadito che considera un 
onore aver fatto il servizio mi­
litare nella Guardia nazionale 
Ma il fatta è che, anche se 
qualche unita di questa forza 
interna fini nel Vietnam, era 
cognizione comune ali epoca 
che arruolarsi nella Guardia 
nazionale era il modo meno 
disonorevole per imboscarsi 

Non ci sono ancora segni 
che a Quayle possa capitare 
quel che nel 1972 era succes­
so al vice scelto da McGo-
vem, Thomas Eagleton, che 
era stato costretto a nnuncia-
re alla candidatura a campa­
gna iniziata perché era venuto 
fuori che aveva subito tratta­
menti di elettroshock per un 
esaurimento nervoso Né che 
le voci sul suo conto possano 
avere un efletto disastroso co­
me quelle sugli affari disinvolti 
del manto della vice scelta da 
Mondale nel 1984 Geraldine 
Ferrara Ma nei guai ci è co­
munque fino al collo, tanto 
che per tutta la giornata di 
martedì era continuata a cir­
colare l ipotesi che Bush addi­
rittura si disfacesse del cada­
verino pnma ancora che ve­
nisse ufficialmente nominato 

.Anche volantini antisemiti 
alla Convention repubblicana 
Al via la caccia al votò ai rww uneans nei» giornata conclusiva 

La aerata è di Bush, i delegati sono finalmente con­
tenti, prima delle classiche canzoni patriottiche l'or­
chestra suona «La bamba». Già si dice che il vice­
presidente non potrà più essere accusato di medio­
crità. La caccia al voto è già iniziata in grande stile. 
Intanto, nel corridoi del superdonne, si distribuisco­
no pillole contro 1 bruciori di stomaco elettorali Ma 
anche, alla luce del sole, volantini antisemiti. 

MARIA lAUtUnOOOTA 
m NEW ORLEANS Angolosa 
e anglosassone, la famiglia 
Bush sembra davvero poco 
adatta a sbracciarsi da un po­
dio al suono de «La bamba» 
Ma tlnl'é, e quello che la ban­
da suona, subito dopo la fine 
del discorso, e l'ulteriore pic­
cola colpo di scena di una se­
rata atlenlamenie pianificata; 

quello mirato, ancora una vol­
ta a svecchiare Bush ma so­
prattutto* convincere una mi­
noranza abbordabile (e ne 
cessarla), quella ispanica a 
sentirsi davvero una corneo 
nenie del partito repubblica­
no, e a votare di conseguenza 
a novembre Per questo, In 
due settimane è stala raduna­

ta una delegazione di 26S gio­
vani ispanici da portare come 
osservatori alla Convention 
Per questo, alla Convention di 
New Orleans, in questi giorni, 
si è sentilo spesso parlare spa­
gnolo Nel 1984, il 45» degli 
ispanici aveva votato per Ro­
nald Reagan, ma dicono gli 
analisti, quella volta l'apporto 
decisivo era stato quello dei 
cubani numerosi soprattutto 
in Florida Mentre quest'anno 
il voto essenziale è quello dei 
messicani e centroamencani 
che stanno In California e, so­
prattutto In Texas Potrebbe­
ro essere loro I aoo delia bi­
lancia nello Stato del numero 
due democratico Uoyd Ben 
tsen, seconda patna del vice 
presidente Bush 

E una caccia ai voti partico­

lari, aggressiva e personalizza­
ta (Dukakis e Bentsen parlano 
spagnolo, Bush no, ma Bush 
ha una nuora di Città del Mes­
sico, che ha partalo alia Con­
vention nella sua lingua, ma 
anche Dukakis ha detto qual­
che frase in spagnolo nel suo 
discorso di Atlanta), che ri­
schia di diventare la premessa 
a una campagna che si prean­
nuncia più aggressiva e perso­
nalizzata del previsto Anche 
se con un dato imprevisto il 
ticket repubblicano esce con 
un'Immagine diversa da quel­
la che ci si aspettava 'Dopo 
questo discorso, nessuno po­
trà chiamare Bush uno 
"wimp (un pavido un mol­
laccione)», diceva un delega­
to del Minnesota uscendo dal 
Superdome 

«Mollo II merito della sua 
performance di stasera, un 
po' di quei video introduttivo, 
di quelle belle immagini in 
bianco e nero di lui pilota di 
guerra, e un po' è perché 
Bush, paragonato a quel 
Quayle andato nella Guardia 
Nazionale invece che in Viet­
nam, fa davvero la figura di un 
eroe e un combattente» E un 
parere rutto sommato ironico, 
equilibrato, raro in una serata 
in cui, per la prima volta in 
quattro giorni, i repubblicani 
si sono entusiasmati sul serio 
Sarà slato per via dei 150 000 
palloncini bianchi rossi e blu 
piovuti dal soffitto, delle prò 
dezze verbali dell autrice del 
discorso la preferita di Rea­
gan, Peggy Noonan, della si­
curezza dimostrata dal vice 

presidente sul palco, o della 
voglia dei repubblicani, dopo 
otto anni alla presidenza, *di 
non sentirsi di nuovo dei per­
denti, la serata é sfata comun 
qtw un gran successo 

•Fate un regalo ai vostn 
amici democratici», declama­
va nei corridoi dei Superdome 
un delegato vestito da tubetto 
di pasticche, che distribuiva 
confezioni omaggio di Maa 
/air contro I bruciori di stoma­
co Un pugno nello stomaco 
per qualcuno, l'altra sera pe 
rò, c'è stato anche qui lo 
stand dell associazione lede-
sco-amencana, che disinibi­
va volantini non troppo vela­
tamente antisemiti contro Du­
kakis e sua moglie (ebrea) Kit-
ty L accusa fare propaganda 
antitedesca, in particolare 

parlare ancora della «ripu­
gnante stona dell Olocausto, 
che danneggia la psiche dei 
nostn bambini, e che sarebbe 

'accettabile se solo fosse accu­
rata dal punto di vista dei fat­
ti» Nessuna reazione, per il 
momento da parte dei tanti 
ebrei repubblicani «Ehi, an 
che tanti nen che appoggiano 
Jackson sono antisemiti», mi­
nimizzava un ospite con il vo­
lantino in mano 11 dato, biso­
gna ammetterlo é vero, ma, 
in questa campagna che già 
adesso è decollata senza 
esclusione di colpi c'i da 
sperare che non vengano, 
nemmeno sotto banco, tirati 
fuori fantasmi che spno intol­
lerabili e improponibili, ben­
ché purtroppo, ancora nell'a-

La «Pravda» sulle epurazioni 

«Veramente mostruosa» 
la responsabilità 
personale di Stalin 
• • MOSCA Stalin era perfet­
tamente al corrente delle epu­
razioni di massa, e, la sua col­
pa personale «è veramente 
mostruosa» Lo afferma, in un 
articolo pubblicato dalla Pra­
vda. Mikhail Solomentsev, 
presidente della -Commissio­
ne dell Ufficio politico per 
l'approfondimento degli studi 
dei materiali connessi alle re­
pressioni degli anni 30 40 e 
dell inizio degli anni 50», più 
nota come «Commissione per 
le riabilitazioni» «I documenti 
di cui il Comitato centrale e la 
commissione che io presiedo 
sono in possesso - scrive So­
lomentsev - dissipano ogni 
dubbio» 

Membro dell'Ufficio politi­
co e presidente del Comitato 
di controllo del Pcus. Solo­
mentsev è stato oggetto di du­
re contestazioni nelcorso del­
la recente Conferenza panso-
vietica di Mosca Della com­
missione che presiede fanno 
parte - fino a oggi non se ne 
conosceva la composizione -
Aleksandr Yakovlev, dell'Uffi­
cio politico e della segreteria 
del Pcus Viklor Cebrikov, di­
rettore del Kgb, Gheorghi Ra-
zumovski, della segreteria e 
membro candidato dell'Uffi­
cio politico, Plotr Demicev, 
primo vicepresidente del Pre-

sidium del Soviet supremo 
dell Urss, Anatoli Luklanov, 
della segreteria del Pcus, Vla­
dimir Boiun, capo del diparti-
mento Affari generali del Co­
mitato centrale, e Gheorghl 
Smomov, direttore ctell'lstitu-
to del marxismo-leninismo 
presso il Comitato centrile 
dei Pcus 

Nata da pochi mesi - è tuta 
IDllulla dopo il plenum del 
Comitato centrate dell'otto­
bre detto scorso inno -, l i 
commissione ha già riabilitalo 
' Iliusirtv- "" alcune delle più liii 

di Stalin, da Bukharin iRykov, 
da Kamenev a Zlnoviev, ri­
prendendo e allargando -
scrive Solomentsev - Il lavoro 
avviato dopo II XX Congresso 
del Pcus, nel 1956, ma «pur­
troppo sospeso» durante Ili 
anni di Breznev La «Commis­
sione per le riabilitazioni» hi 
ottenuto ampi poteri e II dirit­
to di accedere a tutti gli archi­
vi esistenti in Una, molli de) 
quali- afferma Sotomenuev -
sono «disordinati», aneti* M 
nessuno appare manipolato 
Per quanto riguarda i respon­
sabili delle epurazioni, «0110 
tanti, sia quelli già imi i l i 
quelli d i idenliftcare, ma II 
grado di responsabilità di cia­
scuno verrà senz'altro appura­
to. 

Praga in malafede 
Il «Rude Pravo» cita 
«l'Unità» per giustificare 
l'intervento .sovietico 
«PRAGA L'organo del Par­
lilo comunista cecoslovacco, 
il «Rude Prava», ha ribadito ie­
ri la nota tesi secondo la quale 
l'intervento sovietico In Ceco­
slovacchia, nell'agosto del 
1968 fu reso necessario dalle 
minacce dell'imperialismo, al­
le quali la svolta impressa dal­
la «primavera- aveva esposto 
il paese Fin qui nulla di nuovo 
per ia pubblicistica ufficiale 
cecoslovacca. 

Ma la cosa singolare è che, 
in questo caso, a suffragare le 
sue tesi il «Rude Pravo» chia­
ma in causa un testimone non 
sospetto il nostro giornale, 
che come è noto, appoggiò 
allora e in seguito il generoso 
tentativo di Dubcek e dei suoi 
compagni e condannò senza 
mezzi termini l'intervento so­
vietico Ma lasciamo la parola 
al quotidiano cecoslovacco, il 
quale, per dimostrare come i 
pericoli incombenti allora 
erano •chiari come il sole per­
sino a quanti osservavano la 
situazione da lontano, come 
ad esempio 1 comunisti italia­
ni», cita un articolo dell'Unità 
del marzo 1968 La citazione 
suona cosi «La via intrapresa 
dalla Cecoslovacchia non è 
facile Nella complessa lotta 
politica si sono profilati mo­
menti assai aspri e nessuno 
può affermare che non se ne 
presentino altri nel futuro 
Limpenalismo guarda all'at­
tuale processo in quel paese 
con la speranza di potersi in­
tromettere e infienre un colpo 
al socialismo Nella Germania 
occidentale esiste la speranza 
di potersi servire della lotta 

politici in Cecoslovacchia rjqr 
poter capovolgere l'equilibrio 
In Europa a proprio livore». 

Basta un rapido controllo 
per verificare che li frase, pur 
citata in modo eorrimano e 
Impreciso, è contenuti In un 
articolo di Giuseppe Bolla, del 
26 marzo 1968 Ma la citazio­
ne, ed ecco che l'immediato 
sospetto di malafede trova la 
sua verifica, si inserisce In iiti 
contesto in cui l'autore espri-

ga, «una lotta polìtica - si leg­
ge -"condotta con mezzi de­
mocratici cui tutto il paniw e 
il paese sono stati chiamati a 
partecipare» E poi, più avanti, 
a motivare I interesse con il 
quale il Pei seguiva quei latti, 
Bolla aggiunge che «ci sem­
brava e ci sembra che qua) 
processo vada m una direzio­
ne che è a noi particolarmen­
te vicina, una direzione In cui 
crediamo, e che più volw ab/ 
biamo auspicalo, pur rifiutan­
do ogni Ingerenza negli affari 
di altri partiti Crediamo cioè 
in un'avanzata verso il sociali­
smo che si accompagni con 
una continua estensione della 
democrazia» 

Naturalmente, questo ed al­
tri apprezzamenti del genere, 
che costituiscono 11 parte fon­
damentale dell'articolo, noi) 
vengono citati dal •Rude Pri­
vo» solo preoccupato di so­
stenere la «necessità, dell'in­
tervento sovietico. Tarilo 
preoccupato, evidentemente, 
da non rifuggire neppure dalle 
falsificazioni 

Il confronto è tra due Americhe diverse 
M NEW YORK II discorso di Bush alla Con­
vention di New Orleans ha confermalo quello 
che era già apparso chiaro dalla piattaforma 
elettorale repubblicana 0 dalla nomina di 
Quayle per la vlcepresldenza Con quesla scel 
la, aveva scritto II «New York Times», «Bush ha 
chiarito che Intende muoversi sulle fondamen­
ta conservatrici trasmessegli da Reagan e trac­
ciare una nétta distinzione ideologica fra lui e il 
governatore Dukakis» 

Nel soddisfare la massima parte delle richie 
ale della destra riguardo al programma e al suo 
arunnlng male» (compagno di cordata) il can 
didato repubblicano ha indubbiamente affron 
lato dèi rischi - tra cui quello imprevisto dei 
discutibili precedenti militari di Quayle - ma 
ha ricostituito anche I unità del partito come 
avevano fatto i democratici Secondo Mary 
McOrory della «Wasghlnton Post» tuttavia se 

Sueall ci sono riusciti «perché si sentivano slcu 
di vincere, i repubblicani l'hanno tatto per­

ché hanno paura di perdere» 
La domanda che lutti si pongono oggi è se 

l'elettorato del 1998 sia lo stesso del 1980 e se 
sia disposto, come suggerisce il commentato 
re George Will, a «considerare questa elezione 
come una scelta ideologica tra liberalismo e 
conservatorismo» 

Il cartello dei privilegiati proposto da Bush 
e Impersonato dal delegati stessi della Conven­
zione di New Orleans corrisponde veramente 
alla corrente dominante della società america 
ni? A guale elettorato concreto si rivolgere il 
ticket BWh-Quayle? 

Un analisi del delegali che hanno partecipa 
la alle due Convenzioni ci presenta due Ameri­
che diverse vistosamente a conlronto I repub 
Micini tono per il 97% bianchi 63% di loro 
sono maschi e solo un terzo sono donne il 3% 
i rappresentanti dei neri e degli ispanici I de 
mocratlci erano per un terzo neri 0 ispanici 

Quanto farà presa il «cartello dei pri­
vilegiati», proposto da Bush e imper­
sonato dai suoi delegati - bianchi, 
conservatori, in maggioranza uomi­
ni -, sull'elettorato del 1988? Corri­
sponde alla corrente dominante del­
la società americana? Oppure l'a­
scesa del figlio di immigrati Dukakis 

rappresenta la fine dell'egemonia 
«Wasp» (bianco, anglosassone, pro­
testante) in un paese come gli Stati 
Uniti composto ormai da gruppi et­
nici diversi? L'analisi dei delegati al­
le due convenzioni mostra due 
Americhe diverse vistosamente a 
confronto 

GIANFRANCO CORSINI 

oltre la metà erano donne e in prevalenza ap 
panvano moderati mentre la maggioranza del 
ia Convenzione repubblicana è decisamente 
conservatnee Secondo 1 attivista democratico 
Mark Siegel 1 recenti sondaggi «mostrano la 
definita struttura di classe nell elettorato de 
mocntico ma non è facile capire la struttura 
del potenziale elettorato repubblicano-

In tutte le inchieste più recenti una parte 
cospicua degli americani risulta relativamente 
soddisfatta della propria condizione ma la 
maggioranza nliene seconda «Business 
VVeek», che «il partito democratico sia il più 
adatto a affrontare I problemi reali del paese 
nei prossimi quattro anni- Molti americani te 
mono per il futuro e alle loro ansie si è rivolto 
particolarmente Dukakis proponendo compe 
lenza al posto di ideologia Sempre secondo 
•Business Week» le donne rappresentano tut 
torà la più cospicua riserva di voti per 1 demo 
cralici Insieme agli uomini al di sopra dei 40 
anni 

Ma Dukakis può contare anche su due grup 
pi etnici elettoralmente importanti 1 neri e gli 
ispanici Esiste poi la possibilità di un notevole 
recupero del voto dei «colletti blu» i cosiddetti 
democratici di Reagan trasmigrali nel I9S0 

nelle file repubblicane e ora più disposti a nen-
trare nel loro partito tradizionale Per tutti que­
sti gruppi che appartengono sostanzialmente 
al centro dello spettro politico non é facile 
identificarsi con Bush e Quayle Essi vedono 
piuttosto in Dukakis, figlio di emigranti greci, 
uno della folla che ha dimostrato di saper rea­
lizzare con le sue forze il sogno amencano 

Da questo punto di vista il candidato demo­
cratico può parlare oggi con maggiore effica 
eia anche a quella parte della classe media che 
dopo la grande paura del 1968 e I avventura di 
McGovern nel 1972 si era gradualmente allon 
tanato dal partito nel quale tradizionalmente si 
riconosceva Cosi che la stretegia dei 50 Stati 
di Dukakis non solo mira a riportare 1 demo 
craticl nella Mainstream del processo politico 
americano ma riumfica attorno ad alcune que 
suoni di fondo un elettorato che nell ultimo 
decennio si era in parte lasciato assorbire dal-
I onda del reaganismo Con I aiuto di Jackson 
Inoltre nmette in movimento 1 neri e gli ispani­
ci che rappresentano già oggi oltre il 15* del 
I elettorato att|vo Un intensa campagna di 
iscrizione alle liste elettorali può modificare gli 
equilibn in modo sostanziale in molti Stati del 
Sud e dell Ovest dove questi due gruppi posso 

no diventare una forza elettorale determinan­
te 

L'orizzonte di Bush appare invece più ristret­
to Una vignetta di -Newsday- presenta la Su 
perdome di New Orleans come un «nido di 
vespe» attorno al quale volano Bush e gli ultra-
conservaton Wasp è la sigia che indica 1 «bian 
chi anglosassoni protestanti» ma significa an 
che vespa e I America di questa fine di secolo 
non comsponde più a questa carattenzzazione 
tipica del passato La maggioranza della nazìo 
ne ora é composta da gruppi etnici religiosi e 
culturali mollo diversi da quella che è stata per 
oltre due secoli 1 élite dominante rappresenta 
ta da Bush e Quayle 

Perfino gli evangelici che hanno dato un 
contnbuto sostanziale alla elezione di Reagan 
con quasi 19 milioni di voti oggi appaiono divi 
si nonostante il loro successo di New Orleans 
La «nuova destra» cerca di appropriarsi perfino 
di alcuni temi del populismo di Jackson per 
non perdere il contatto con alcuni settori della 
società che appaiono inquieti e indecisi Inol­
tre esiste ancora un vistoso «gender gap», un 
solco profondo tra I elettorato femminile e il 
partito repubblicano che dovrà essere colma­
to Due giorni fa alla riunione della loro orga 
nizzazione nazionale Tanya Meiich aveva di 
thiarato fermamente che «le donne repubbli 
cane potevano andare a vendere Bush solo se 
non avesse avuto un Quayle 0 un Kemp al suo 
fianco» 

Ma non ha avuto la nsposta che si aspettava 
In un editoriale il «New York Times» mette in 
risalto la distanza che ancora separa Bush dal­
le donne americane e aggiunge che anche 
molte e leali repubblicane respingono le sue 
rigide posizioni sull aborto e non si sentono 
rassicurate dalla presenza di Quayle che consi 
rierano «un esplicito nemico del diritto di ri 
produzione delle donne e di tutti gli altri loro 
diritti» 

Un errore umano provocò l'abbattimento 

Il Pentagono giustifica 
la strage dell'Airbus 
L'abbattimento dell'Airbus iraniano fu provocato da 
un errore umano Lo conferma ti rapporto della com­
missione di inchiesta illustrato ien dal ministro della 
Difesa Carlucci Ma, conclude il Pentagono, la deci­
sione di sparare fu un gesto «prudente e ragionevo­
le» Dopo quattro settimane di indagini gli Usa assol­
vono il comandante del «Vincennes» e scaricano una 
parte delle responsabilità sugli iraniani 

B Una lunga serie di erron, 
tutu umani provocarono il 3 
luglio scorso la strage del] Air­
bus iraniano abbattuto dati in 
crociatore «Vincennes» sui 
cieli del golfo Lo ammettono, 
senza incertezze le settanta 
pagine del rapporto ufficiale, 
elaborato in quadro settimane 
dalla commissione d inchie 
sta del Pentagono illustrato 
ien alla stampa dal ministro 
della Difesa Carlucci e dal co­
mandate degli stati maggiori 
unificati Crowe Ma ed e que­
sta la novità rispetto alle indi­
screzioni sulle conclusioni 
dell inchiesta pubblicate nei 
giorni scorsi per ogni errore 
e e una buona scusa 

L errore fondamentale del 
comandante Rogers lu quello 
di attribuire ali Airbus un se­

gnale di identificazione milita­
re che invece proveniva da un 
altro aereo, molto più lontano 
dal «Vincennes» Perché ac­
cadde ' Stress sovraeccita-
zione, mespenenza ? Non so­
lo Carnicci e Crowe armati 
d arroganza, scancano un 
pezzo di responsabilità sugli 
iraniani 11 comandante della 
•Vincennes», dicono i massi­
mi responsabili delle lorze ar­
mate Usa, ha avuto soltanto 
quattro minuti per decidere e 
gli errori commessi dall incro­
ciatore si possono spiegare 
con la situazione di tensióne 
esistente a bordo in seguito ai 
combattimenti in corso quel 
giorno con imbarcazioni ira­
niane Ma é anche noto - ag­
giunge Crowe - che i aviazio­

ne iraniana agiva «camuffan­
do. 1 propri aerei Dunque, 
prima conclusione, la decisio­
ne di sparare contro l'Airbus 
civile fu «prudente e ragione­
vole. perché, insinua il Penta­
gono. poteva trattarsi di qual­
siasi cosa, anche di un caccia 
In fase d'attacco D'altra parte 
- si aggiunge - altri elementi 
hanno indotto il comandante 
Rogers ali errore Per esem­
pio, l'Airbus non votavi, co­
me di norma, il centro del 
comdoio aereo ma eri apo­
stato tre o quattro miglia, verso 
uno dei lati dell aerovìa, pro­
veniva da Bandar Abbas - un 
aeroporto sia civile che milita­
re -, si dirigeva verso l'incro­
ciatore e non aveva risposto 
alle richieste di identifi­
cazione 

Le conclusioni dell'inchie­
sta non assolvono comunque 
il comportamento dell'ammi­
nistrazione Reagan dopo l'ab­
battimento Intatti. Carnicci é 
stato costretto ad immettere 
che la prima versione tornili 
dal Pentagono era palese­
mente falsa L Airbus non era, 
come si disse, al di fuori del­
l'aerovia civile né scendevi In 
picchiata sull incrociatore 
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